Corso di formazione per i catechisti accompagnatori – Anno Pastorale 2014/15
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I Incontro
Il Vangelo secondo Marco

La Parola di Dio nel cammino di IC 
di tipo catecumenale

Introduzione

Nella fase della Prima Evangelizzazione del percorso di tipo catecumenale che la nostra diocesi si prepara a sperimentare e che vedrà impegnati ragazzi, genitori e catechisti alla scoperta del Vangelo di Marco, con il primo incontro, si desidera offrire delle informazioni per aiutare a vivere bene questa prima tappa.
Laboratorio Formativo

Presentiamo di seguito i passi del laboratorio formativo. Si raccomanda l’attenzione ai tempi indicati e alle metodologie proposte al fine di realizzare in fedeltà la dinamica formativa descritta.

Introduzione al laboratorio (10-15 minuti)

In questo primo momento chi gestisce il laboratorio di formazione presenta il corso in via generale, la metodologia e descrive l’utilizzo di eventuale materiale fornito ai catechisti partecipanti. 

Preghiera iniziale pag 2 (5-10 minuti) 

Chi gestisce il laboratorio propone una preghiera - una recita corale di un salmo e una lettura biblica - per iniziare i catechisti al lavoro formativo sotto la guida dello Spirito. 

Fase informativa (20 minuti) 
Suddivisione in laboratori di gruppo e fase di approfondimento (30 minuti)
Fase riespressiva con breve relazione di un segretario per ogni gruppo (30 minuti)
Preghiera finale pag. 3  (4 minuti) 

Preghiera iniziale
Una parola preziosa del Vangelo dice: “Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto” (Gv15,5). Per questo prima di ogni attività, o di ogni servizio vogliamo sostare alla presenza di Dio per crescere nella sua amicizia. (A cori alterni diciamo)
Del Signore è la terra e quanto contiene,

l'universo e i suoi abitanti.

È lui che l'ha fondata sui mari,

e sui fiumi l'ha stabilita.

Chi salirà il monte del Signore,

chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna,

chi non giura a danno del suo prossimo.

Otterrà benedizione dal Signore,

giustizia da Dio sua salvezza.

Ecco la generazione che lo cerca,

che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore forte e potente,

il Signore potente in battaglia.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?

Il Signore degli eserciti è il re della gloria.  Salmo 24
“La Parola di Dio è sempre viva, in ogni momento della storia, fino ai nostri giorni…  Dobbiamo sempre credere nell’umile potenza della Parola di Dio e lasciare che Dio agisca!”     
      (Benedetto xv) 
LA PAROLA


Poi Gesù partì con i suoi discepoli verso i villaggi intorno a Cesarèa di Filippo; e per via interrogava i suoi discepoli dicendo: «Chi dice la gente che io sia?». Ed essi gli risposero: «Giovanni il Battista, altri poi Elia e altri uno dei profeti».

Ma egli replicò: «E voi chi dite che io sia?». Pietro gli rispose: «Tu sei il Cristo».

Marco 8,27-29 

 “La fede nasce nell’incontro con il Dio vivente, che ci chiama e ci svela il suo amore. Trasformati da questo amore riceviamo occhi nuovi.

Chi crede, vede; vede con una luce che illumina tutto.”    (E.V.)                                                        

Spirito Santo, rendici profeti innamorati di Dio!

· e comprenderemo che essere “Evangelizzatori con Spirito significa essere evangelizzatori che pregano e lavorano e che solo coltivando uno spazio interiore, ogni impegno e attività avranno un senso cristiano”;

·  “La migliore motivazione per decidersi a comunicare il vangelo è contemplarlo con amore, sostare sulle sue pagine e leggerlo con il cuore”;

· un catechista che non è convinto, entusiasta, sicuro, innamorato, non convince nessuno;

· la Parola che annunciamo è un tesoro di vita che porta alla straordinaria gioia di incontrare Gesù Signore;

· la Parola che contempliamo possa plasmare il nostro linguaggio e rendere vere le nostre relazioni;

· la vita vissuta grida più delle parole;

· non adagiarsi nella mediocrità ma non stancarsi di imparare a imparare;

· perché “Senza momenti prolungati di adorazione, di incontro orante con la Parola, di dialogo sincero con il Signore, facilmente i compiti si svuoteranno di significato, il fervore si spegnerà e la stanchezza e le difficoltà finiranno per indebolirci”;

· “Essere sentinelle del mattino, per riconoscere la Presenza costante di Cristo Salvatore e provocare gli uomini alla scelta di fede”.

PREGHIERA CONCLUSIVA


Vergine e Madre Maria, tu che, mossa dallo Spirito, hai accolto il Verbo della vita nella profondità della tua umile fede, totalmente donata all’Eterno, aiutaci a dire il nostro “sì” nell’urgenza, più imperiosa che mai, di far risuonare la Buona Notizia di Gesù. Madre el Vangelo vivente, sorgente di gioia per i piccoli, prega per noi. Amen. Alleluia. 

(Lumen Fidei)
Il Vangelo secondo Marco

La Parola di Dio nel cammino di IC di tipo catecumenale
Nella fase della Prima Evangelizzazione del percorso di tipo catecumenale che la nostra diocesi si prepara a sperimentare e che vedrà impegnati ragazzi, genitori e catechisti alla scoperta del Vangelo di Marco, si desidera offrire delle informazioni per aiutare a vivere bene questa prima tappa.
1. Una breve introduzione 
Molto probabilmente ci troviamo davanti al primo Vangelo scritto. Con Marco la tradizione orale su Gesù inizia a diventare scritta e, con essa, questo nuovo genere letterario chiamato “Vangelo” che è unico nello scenario letterario antico. Si tratta di un racconto, a partire dagli elementi che si possiedono, finalizzato a suscitare, in chi ascolta, una risposta di fede. La vita di Gesù è presentata a partire dalla (e con la luce della) Risurrezione. Il “Vangelo” prima ancora di essere una raccolta di detti e fatti è un contenuto, anzi, una persona: Cristo, Figlio di Dio, morto e risorto per la salvezza di tutti e presente in mezzo ai suoi. 

1.1.  Chi: l’evangelista Marco
Non è un apostolo ma gli scritti del NT lo collocano accanto alla comunità apostolica (1 Pt 5,13; Col 4,10). Sappiamo che ha seguito prima Paolo e poi Pietro, in particolare, durante la predicazione di questi a Roma. Le testimonianze patristiche sono molto precise e ci offrono alcuni elementi che brevemente riassumiamo: 
→ Marco è interprete di Pietro durante la predicazione romana. Raccoglie la catechesi petrina e la indirizza alla comunità presente in quella città;

→ in seguito, il suo scritto, avendo ricevuto l’approvazione della comunità apostolica, viene ampiamente diffuso;

→ a metà degli anni 50 il Vangelo secondo Marco iniziava a circolare tra le comunità cristiane.
Dunque, dietro questo Vangelo c’è la catechesi che Pietro tiene a Roma. Una catechesi fortemente “kerigmatica” cioè centrata sulle realtà fondative della fede cristiana. Per questo motivo il Vangelo di Marco è definito il “Vangelo del catecumeno” perché è offerto a chi si affaccia per la prima volta alla fede. L’autore, sorretto dalla predicazione di Pietro, sembra quasi prendere per mano l’ascoltatore e condurlo gradualmente all’adesione di fede.
1.2.  Cosa: i contenuti del Vangelo

Sono molteplici le ipotesi di struttura del testo che si presenta piuttosto semplice nel linguaggio e nell’impostazione (soltanto 16 capitoli). La domanda a cui l'evangelista vuol rispondere nel suo Vangelo è: "Chi è Gesù?". Ma accanto a questa prima domanda e parallela ad essa ve n'è una seconda: "Chi è il discepolo?". Sono due facce del medesimo mistero: la "via" di Gesù è la stessa "via" del discepolo.

Per una prima introduzione ci soffermiamo sul primo versetto del Vangelo che sembra costituire l’indice di tutto il testo: «Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, Figlio di Dio». Il Vangelo è Gesù, la sua persona, la sua vita e il suo mistero di morte e risurrezione. Di questa Buona notizia l’evangelista/catechista vuole affermare soprattutto due aspetti di identità: che Gesù è il Cristo e che Gesù è il Figlio di Dio. Idealmente possiamo dividere il Vangelo di Marco in due parti. La prima arriva fino al cap. 8,29. “…e voi chi dite che io sia?...Tu sei il Cristo”. I primi otto capitoli conducono il lettore a cogliere questo primo tratto dell’identità di Gesù. Attraverso le azioni che compie (miracoli, guarigioni, vittoria sui demoni, moltiplicazione dei pani…), discepoli e folle sono invitati a riconoscere nell’umile figlio del falegname il Messia (Cristo) atteso cioè, Colui che avrebbe liberato il suo popolo da ogni forma di schiavitù. Ma che senso dare a questo Messia in un tempo in cui le attese andavano anche nella direzione politica immaginando un leader carismatico? La seconda parte del Vangelo mostra l’esatta identità del Cristo. Per tre volte (nei capp. 8,9,10) Gesù annuncia la sua passione con una precisione impressionante descrivendo esattamente quello che gli sarebbe accaduto a Gerusalemme. Alla fine di questa seconda sezione arriva la seconda professione di fede, posta questa volta sulla bocca di un pagano; di fronte a Gesù che pende dalla croce il centurione esclama: “Veramente quest’uomo era figlio di Dio” (15,39). Il Messia atteso è il crocifisso; non un guerriero umano, non un leader politico ma un umile crocifisso che attraverso la croce annienta il potere del peccato e distrugge, con la sua stessa morte, la schiavitù della morte e del peccato. Quindi, il momento del trionfo di Cristo è la Croce ed è proprio lì che Gesù va riconosciuto come Messia e Salvatore. La risurrezione diventa il sigillo di quest’opera di redenzione e il Cristo, ormai vivo per sempre, precede i suoi in Galilea (16,7).
1.3. Come: lo stile del Vangelo di Marco
Potremmo definire la catechesi di Marco (e ancor prima di Pietro) una catechesi narrativa. La proposta elaborata dall’evangelista passa attraverso dei racconti semplici, episodi nei quali – poco alla volta – il lettore scopre un aspetto dell’identità di Gesù (si notino i tanti titoli cristologici ad esempio) e si lascia interrogare da Lui. L’evangelista fa uso di tante domande (quasi a voler stimolare gli ascoltatori) e di diverse reazioni tra coloro che assistono ai prodigi operati da Gesù. Sin dai primi capitoli l’evangelista mostra l’intento di alcuni di togliere di mezzo questo scomodo “Rabbì” quasi a dire che di fronte a lui si crea una divisione netta. Una catechesi narrativa che conduce ad una scoperta e orienta ad una scelta precisa. Una catechesi che aiuta ad aprire gli occhi (i due racconti di guarigione di ciechi posti nel cuore del vangelo vanno letti in questa direzione) su 
Gesù e sul suo mistero di amore. Rispettando questo stile bisogna mettersi in ascolto del testo e provare a gustarlo con occhi sempre nuovi cercando di immedesimarsi nella singola scena rivivendola dall’interno per aprirsi, ancora, alla fede in Colui che è morto per la salvezza di tutti. Per fare questo esercizio può essere utile il metodo della Lectio divina di cui diamo brevemente qualche accenno.
2. Lectio divina: qualche accenno per iniziare

Da quando la chiesa ha avuto tra le mani la Sacra Scrittura ha sentito il bisogno di accostarsi ad essa con molta cura poiché era forte la consapevolezza che quelle pagine contenessero la Parola stessa di Dio e che, pertanto, andavano scrutate con atteggiamento orante. Soprattutto in ambiente monastico si sviluppò un metodo per leggere la Bibbia, passato alla storia con il nome di Lectio divina, lì dove il primo termine indicava non solo la lettura ma la possibilità che quella lettura diventasse una “lezione”, un incontro con un Tu che stava parlando. Con il riposizionamento della Bibbia al centro della vita della Chiesa a partire dal Concilio Vaticano II, la prassi della Lectio è stata ripresa da molte comunità cristiane che sentono il bisogno di nutrirsi della Parola, di leggerla, anzi, di lasciarsi leggere da essa. Anche fra le parrocchie della nostra diocesi, in tanti si confrontano spesso con la Parola di Dio valorizzando il metodo della Lectio divina; e questo non può che essere salutato come un segno estremamente positivo in vista di un confronto costante da quel messaggio dal quale dipende tutta la nostra vita. 
2.1.  I momenti della Lectio divina
Sulle singole tappe che scandiscono la Lectio vi è una notevole varietà di proposte. A seconda delle scuole di pensiero, di spiritualità, di approccio possono ampliarsi o ridursi. La scelta che ho pensato per questo tipo di sussidio (che tra l’altro non consente il confronto con le persone) è quella più semplice che brevemente presento:
A. La Lectio divina è preghiera. E’ una forma privilegiata di preghiera perché, per dialogare con Dio, utilizziamo le sue stesse parole. Parliamo a Dio con la Parola di Dio. Questa premessa colloca il credente in una dimensione orante. Fare la Lectio non è fare un’esercitazione accademica. È pregare! Pertanto, prima di iniziare è necessario stabilire il tempo esatto da dedicare alla Lectio, concentrarsi cercando di mettere a tacere ogni voce disordinata, mettersi alla presenza di Dio, invocare lo Spirito Santo e avere la consapevolezza di vivere un momento di grazia. Dalla preparazione alla Lectio dipende il suo svolgimento. In particolare, allo Spirito Santo si chiede la stessa luce che ha dato agli autori sacri nel momento dell’ispirazione. La lettura della Parola è lettura nello Spirito, con la forza dello Spirito. La mente umana potrà arrivare a cogliere il senso letterale del testo; chi consente di intravedere il senso spirituale e di condurre verso il senso pieno è solo lo Spirito Santo.
B. Lectio. Dopo l’invocazione dello Spirito il primo passaggio è quello che  porta a leggere il Testo con molta attenzione cercando di capirne il senso, il genere letterario, la trama, le azioni svolte dai singoli protagonisti, le particolarità…Un testo è un corpo con una sua organicità e come tale va analizzato. In questa prima fase al lettore è chiesta attenzione. Facendosi aiutare dalle note a piè pagina presenti in molte Bibbie da studio (quella di Gerusalemme, per esempio), si possono capire meglio alcuni termini o concetti che non risultano immediatamente comprensibili. Potrebbe essere utile rileggere più volte il testo, capire se, ad esempio, c’è qualche termine che ritorna più di una volta e perché, individuare la cornice letteraria (cosa c’è prima e cosa c’è dopo). In una sola parola, l’obiettivo di questa prima fase è capire cosa il testo vuole dire “in se”.
C. Meditatio. La comprensione del senso letterale della pagina scelta dalla liturgia domenicale orienta al passaggio successivo che è quello di capire qual è il messaggio teologico di quelle parole. Se nella lectio lo sforzo era quello di capire cosa il testo volesse dire in sé, adesso, bisognerà capire cosa il testo vuole dire “a me”. La lettera agli Ebrei ci ricorda che la Parola di Dio è viva; pertanto, va compresa nella sua dimensione storica ma va immediatamente portata alla “mia” dimensione esistenziale. Attraverso quelle righe il Signore sta parlando proprio a me; allora devo cogliere la portata di un messaggio che supera i limiti del tempo e arriva dritto alla mia vita e alla mia storia. Il segreto per fare tesoro di questo passaggio è cercare di sostituirsi ai vari personaggi che si incontrano (pubblicano, samaritana, adultera, Pietro….); dobbiamo immaginare che al posto di quelle persone ci sia proprio io che ascolto il Maestro, che lo interpello, che mi ribello o vengo guarito… La meditatio, se vissuta bene, porta il lettore-credente nel cuore del messaggio poiché gli consente di accogliere ogni Parola con senso di stupore e di meraviglia come un dono nuovo.

D. Oratio e Contemplatio. La Parola compresa e accolta, adesso, diventa Parola pregata. Aver colto il senso pieno del brano non è finalizzato a far sentire chi ha praticato l’esercizio particolarmente bravo, ma è destinato a diventare motivo di preghiera e di contemplazione. Finalmente ci rivolgiamo a Dio con la Sua stessa Parola. Le nostre tante parole, quelle che spesso utilizziamo nella preghiera pensando che Dio ci debba ascoltare a forza dei tanti lemmi che usiamo, cedono il passo all’unica Parola che è quella rivelata da Dio per entrare in una relazione di amicizia con l’umanità. Concretamente, in questa fase della lectio, bisognerà “tradurre” i significati compresi in preghiera e, con essi, entrare nello spazio stesso di Dio. Potrebbe essere utile, ad esempio, rivedere la propria vita alla luce di quella Parola e rivolgersi a Dio con quanto si è ascoltato e meditato.

E. Actio. È il momento delle scelte. La Parola è finalizzata alla trasformazione della nostra vita. Non ci si può mettere in ascolto di Dio così come si fa con un telegiornale! Dall’ascolto bisognerà passare alle scelte. La Parola “ruminata” aiuterà a capire quali angoli oscuri o quali prassi sbagliate hanno bisogno di lasciarsi incendiare dal Roveto e bisognerà consentire a questa Parola di arrivare nelle 
profondità dell’essere, soprattutto, in quelle parti che ancora sono molto distanti da Dio. Creando un confronto molto sincero tra Parola e vita bisognerà arrivare a chiedersi: “Cosa posso e cosa devo fare per mettere in pratica questa Parola?” Il suggerimento che viene dato è di individuare ambiti molto concreti del proprio vivere in modo da farne una verifica costante (per esempio attraverso l’esame di coscienza prima di concludere la giornata) e di tornarci tutte le volte in cui sarà necessario fino a quando la nostra vita non sarà conforme alla Parola ascoltata.
Da queste poche battute si può intuire come l’esercizio della Lectio fatto costantemente può dare un indirizzo preciso alla vita di ogni credente. Non si tratta di una prassi complicata o astratta. È un esercizio di amore molto semplice. Basta credere che in quel Libro c’è Dio che mi sta parlando e che aspetta di incontrarmi per fare tutto il resto. Bisognerà iniziare e avere la perseveranza per continuare. Spero che in tanti (comunità e singoli credenti) sentiamo il bisogno di iniziare e di gustare la bellezza della Parola di Dio e il bisogno di dare a questa Parola corpo..il nostro corpo. E allora…iniziamo!
Allegato 1
Come esempio per il laboratorio riportiamo il terzo passo della prima tappa delle schede di Prima evangelizzazione.
ASCOLTA LA PAROLA

Gesù guarì molti e tutti stavano attorno a lui (Mc 1, 21-34)
Andarono a Cafarnao e, entrato proprio di sabato nella sinagoga, Gesù si mise ad insegnare. Ed erano stupiti del suo insegnamento, perché insegnava loro come uno che ha autorità e non come gli scribi. Allora un uomo che era nella sinagoga, posseduto da uno spirito immondo, si mise a gridare: «Che c'entri con noi, Gesù Nazareno? Sei venuto a rovinarci! Io so chi tu sei: il santo di Dio». E Gesù lo sgridò: «Taci! Esci da quell'uomo». E lo spirito immondo, straziandolo e gridando forte, uscì da lui. Tutti furono presi da timore, tanto che si chiedevano a vicenda: «Che è mai questo? Una dottrina nuova insegnata con autorità. Comanda persino agli spiriti immondi e gli  obbediscono!». La sua    fama  si  diffuse  subito 
dovunque nei dintorni della Galilea.

E, usciti dalla sinagoga, si recarono subito in casa di Simone e di Andrea, in compagnia di Giacomo e di Giovanni. La suocera di Simone era a letto con la febbre e subito gli parlarono di lei.  Egli, accostatosi, la sollevò prendendola per mano; la febbre la lasciò ed essa si mise a servirli.
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che erano afflitti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano.

Brevissime meditazioni inserite nelle schede
· A Cafarnao, nella Sinagoga, Gesù  si mette ad insegnare con autorità, impressionando tutti i presenti;  libera persino un uomo da uno spirito immondo … la sua fama si diffonde per tutta la Galilea.

· La buona notizia è che Gesù è venuto a manifestare l’amore di Dio Padre  soprattutto verso chi soffre ed è posseduto dal male. 

Angolo della preghiera nelle schede
· Seduti in semicerchio davanti al Vangelo aperto, riflettiamo sul messaggio che Gesù oggi ci vuol dare;

· Tenendo fra le mani il disegno fatto, proviamo a dire ciò che sentiamo nel cuore.

Allegato 2
Per un incontro di catechesi:

· prova insieme a noi a preparare, dopo l’ascolto della Parola e la lectio, delle piccole meditazioni da fare con i ragazzi …
Tutti ti cercano! (Mc 1,35-39);
Poi, la mattina, mentre era ancora notte, Gesù si alzò, uscì e se ne andò in un luogo deserto; e là pregava. Simone e quelli che erano con lui si misero a cercarlo; e, trovatolo, gli dissero: «Tutti ti cercano». Ed egli disse loro: «Andiamo altrove, per i villaggi vicini, affinché io predichi anche là; per questo infatti sono venuto». E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e cacciando demòni.
Lectio (Leggere il Testo con molta attenzione cercando di capirne il senso, il genere letterario, la trama, le azioni svolte dai singoli protagonisti, le particolarità…)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Meditatio (Se nella lectio lo sforzo era quello di capire cosa il testo volesse dire in sé, adesso, bisognerà capire cosa il testo vuole dire “a me”)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Actio (È il momento delle scelte. La Parola è finalizzata alla trasformazione della nostra vita)
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Brevissime meditazioni da inserire nelle schede
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------Spunti per l’angolo della preghiera
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Fac-simile della scheda di Prima evangelizzazione

                                                       “INCONTRARE GESU”  
                                                        Prima evangelizzazione (Vangelo di Marco)

                                                    1^  Tappa (ottobre-metà novembre) – Gesù ci comunica una bella notizia
	1°
	OBIETTIVI
	ACCOGLIENZA
	FARE
	ASCOLTA IL VANGELO
	LA PREGHIERA
	ANGOLO DEI GENITORI

	1° PASSO

Gesù va nella Galilea per

predicare la bella notizia
”(Mc 1, 9-15)


	· I ragazzi e le famiglie prendono in mano per la prima volta il Vangelo, che nel rito dell’accoglienza si può offrire   a tutti.

· Il cammino di quest’anno è mirato a scoprire chi è Gesù attraverso il Vangelo di Marco.
	· Nel primo incontro i ragazzi prendono confidenza con l’ambiente circostante e i nuovi  compagni.

· Attacchiamo al muro un grande cartellone sul quale scriveremo la frase con cui inizia il Vangelo di Marco:”Inizio del Vangelo di Gesù, Cristo, figlio di Dio”
	· Prepariamo un grande cartellone con al centro il disegno di Gesù, coinvolgiamo i ragazzi nel lasciare le loro impronte (mani o piedi) attorno alla sua figura.

· Quest’attività simboleggia il nostro primo incontro con Gesù, radunati attorno a lui per ascoltarlo e vedere cosa fa, e alla fine dell’anno decideremo se ci interessa seguirlo .


	Gesù va nella Galilea per predicare la “bella notizia” (Mc 1, 9-15); 

· nel brano proposto troviamo già alcuni termini evocativi presenti nella Bibbia: il deserto, l’acqua, il cielo e lo Spirito che verranno sviluppati.

· Gesù chiama fin dall’inizio alcuni uomini a seguirlo, i discepoli che da questo momento lo seguiranno.

 
	· Pregare vuol dire parlare a Gesù con la stessa confidenza che abbiamo con i nostri genitori,  impariamo a sentire anche ciò che lui ci dice .

· Possiamo preparare un’icona di Gesù e invitare i ragazzi a delle preghiere spontanee.
	· Invitiamo i genitori, attraverso i ragazzi a scrivere qualche notizia o pensiero su Gesù.

· Incominciamo a prendere confidenza con il Vangelo cercando il brano proposto e facendolo leggere da mamma e papà . 

	2° PASSO

Gesù chiama«Seguitemi» 

(Mc 1, 16-20) 


	· Riflettiamo sulla chiamata di Gesù che ci parla per darci la bella notizia ….Ci sentiamo anche noi chiamati come i primi apostoli a seguirlo? Il cammino che stiamo intraprendendo ci porterà alla fine a decidere se lasciare le reti e seguirlo per diventare cristiani.


	· Scambio di  saluti e notizie sulla settimana trascorsa;

· mostriamo l’oggetto simbolo dell’incontro, un auricolare, che ci invita all’ASCOLTO;

· Metteremo dentro lo zaino da viaggio, l’auricolare e tutti gli altri oggetti che di volta in volta rappresenteranno il messaggio di Gesù.
	· Introduciamo il tema dell’incontro attraverso un gioco, ad esempio la retata,  che riprende il passo del Vangelo «Seguitemi, vi farò pescatori di uomini»
	Gesù chiama «Seguitemi» (Mc 1, 16-20);

· Gesù passando per il mare della Galilea vide Simone e Andrea … e li chiamò …. Essi lasciate le reti subito lo seguirono.

· Possiamo utilizzare anche alcune  immagini bibliche della chiamata (raccontando per. Es. la storia di Samuele o Davide)
	· Trasformiamo in canto /preghiera  ciò che abbiamo ascoltato oggi  ( ad esempio il canto “Vocazione” );

· Proponiamo ai ragazzi una riflessione sulla chiamata di ogni giorno derivata dall’ascolto;
	· Invitare i ragazzi a disegnare, con l’aiuto dei genitori, il loro lavoro, evidenziando se e in quali momenti della giornata sentono la presenza di Gesù accanto.  

	3° PASSO

Gesù guarì molti e tutti

stavano attorno a lui 

(Mc 1, 21-34)


	· Attraverso il racconto di una giornata tipica di Gesù, a Cafarnao, ci rendiamo conto che la bella notizia che Lui ci porta riguarda l’uomo nella sua vita quotidiana, con le sue gioie e i suoi dolori.
	· Nello zaino metteremo il disegno di una grande mano tesa verso una piccola a simboleggiare l’aiuto reciproco.
	· Possiamo provare a disegnare Gesù che guarisce un indemoniato (soffermandoci  sulla sua espressione prima e dopo la guarigione);

· Scriviamo in una vignetta che cosa Gesù gli ordina di non dire …..
	Gesù guarì molti e tutti stavano attorno a lui (Mc 1, 21-34);

· A Cafarnao, nella Sinagoga, Gesù  si mette ad insegnare con autorità, impressionando tutti i presenti;  libera persino un uomo da uno spirito immondo … la sua fama si diffonde per tutta la Galilea.

· La buona notizia è che Gesù è venuto a manifestare l’amore di Dio Padre  soprattutto verso chi soffre ed è posseduto dal male. 
	· Seduti in semicerchio davanti al Vangelo aperto, riflettiamo sul messaggio che Gesù oggi ci vuol dare;

· Tenendo fra le mani il disegno fatto, proviamo a dire ciò che sentiamo nel cuore
	· Prepariamo un elenco di belle notizie che abbiamo ricevuto nella nostra vita;

· riflettiamo su quanto importante sia stato il Signore in quelle circostanze ...  lo abbiamo ringraziato per il dono ricevuto?  

	4° PASSO

Tutti ti cercano! 

(Mc 1,35-39)
	· Interroghiamoci sulla presenza di Gesù nella nostra vita e sulle conseguenze che ne possono derivare; 
	· Nello zaino metteremo una lente d’ingrandimento perché ci aiuti a cercare quello che cerchiamo ( specialmente le piccole cose che non riusciamo a vedere bene
	· Gioco del “lenzuolo” … ti cerco perché … un ragazzo si nasconde sotto un lenzuolo e ciascuno degli altri dovrà ricordarsi un suo particolare 
	Tutti ti cercano! (Mc 1,35-39);

· di buon mattino da solo si ritirò in un luogo deserto per pregare … i suoi discepoli trovatolo gli dissero «tutti ti cercano» …. E Andò per tutta la Galilea predicando nelle sinagoghe e scacciando i demòni;

· Gesù ha due cose da fare importanti, pregare il Padre  perché lo ama ed è suo figlio e predicare il Vangelo ovunque;
	Preghiamo Gesù cantando e mimando un canto
	· Fermiamoci un momento insieme ai nostri figli e riflettiamo … quando e perché cerchiamo Gesù … e  si fa sempre trovare ?


  Coraggio!

  ALZATI,

    ti chiama 
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Arcidiocesi di Agrigento – Centro per l’Evangelizzazione e la Catechesi - Curia Arcivescovile Piazza Don Minzoni – 92100  – Agrigento 
www.diocesiag.it;  Email: uffcatechistico@diocesiag.it;  Facebook: Ufficio Catechistico Diocesi Agrigento                                                                   1

